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DISCIPLINE EAREE DISCIPLINARI

~ Area Iinguistico-arlistico-espressiva

l'apprendimento delle li~ue e dei lin­
guaggi non verbali sl reali~ con il concor­
so di più discipline; lingua italiana; lingue
comunitarie; musica; arte-immagine; corpo­
movimento-sport.

Tutte queste discipline, pur mantenendo
un ambito di apprendimento proprio, stori·
camente e convenzionalmente organizzato
intorno a specifici temi e problemi, a meto­
di e a linguaggi propri, concorrono a defini­
re un'area sovradisciplil'\3re, in cui esse ritro­
vano una comune matrice antropologica
nelresigenza comunicativa dell'uomo e nel­
resplicazione di facoltà uniche e peculiari
del pensiero umano.Gli esseri umani, infatti.
con i linguaggi verbali, iconici, sonori e cor­
porei hanno da sempre attuato la loro pro­
pensione a narrare e a descrivere spazi, per­
sonaggi e situazioni sia reali sia virtuali, a
elaborare idee e a rappresentare sentimenti
comuni creando l'Immaginario collettivo,
attraverso i1.quale è stato elaborato e tra­
smesso il patrimonio di valori estetici, cultu­
rali, religiosi, etid e civili di una comunità.
Nel delineare un curricolo dell'area, la di­
mensione trasversale e quella specifica di
ogni disciplina vanno tenute entrambe pre­
sent~ si devono favorire gli apprendimenti
disciplinari spedfìd e rintegrazkme dei lin­
gu~i per ampliare la gamma di possibilità
espressive.

l'alunno sarà guidato alla scoperta delle
potenzialità comunicative ed espressive
che le discipline offrono e all'apprendimen­
to sempre più autonomo delle forme utili a
rappresentare la sua personalità e il mondo
che lo circonda. E'utile che egli abbia l'occa­
slane di riflettere sul diverso significato che
messaggi simili possono assumere, privile­
giando j codki tipici di una disciplina o

quelli di un'altra, allo scopo di apprezzare.
valutare e utilizzare la varietà di espressioni
a sua disposizione.

Il linguaggio del corpo conabora alla co­
municazione artistica (nella mimica, nelle
gestualità teatrale, nel balletto) e alla comu­
nicazione quotidiana, con la gestualità, ma
anche con le diverse modalità attraverso le
quali il corpo occupa lo spazIo.

la realizzazione guidata di operazioni di
traduzione da un codice a un altro darà la
possibilità all'alunM di conoscere sia gli
elementi comuni dei vari linguaggi sia nello
stesso tempo la specificità da loro assunta
all'interno di un particolare codice. L'alunno
apprenderà, altresl, a sperimentare le possi·
bilità espressive della commistione di più
linguaggi attraverso la comprensione e la
produzione di ipertesti.

l'alunno Silrà guidalo a riflettere sul fatto
che nella realtà quotidiana raramenle un
solo linguaggio assolve il compito di realiz­
zare una comunicazione efficace. Infatti,
non solo nella comunkazione espressiva,
ma anche in quella funzionale, propria della
realtà quotidiana. i vari linguaggi si suppor­
tano e si integrano a vicenda, allo scopo di
creare forme di comunicazione potenziata.

la presenza delle lingue comunitarie.
nella stessa area della lingua italiana darà
l'occasione all'alunno di esplorare i caratteri
specifici del linguaggio verbale e di avviare
riflessioni sulla lingua che sfruttino le cono­
scenze e le competenze linguistiche già ac·
quisite, individuando omogeneità e diffe­
renze, stabilità e variabilità delle lingue. le
lingue, quella nativa e le altre, valorizzano le
possibilità specifiche del linguaggio verbale
di essere usato come strumento di riflessio­
ne e di metilcognizione.

Nel progettare le attività di apprendi­
mento si terrà conto nel tempo che le diver­
se esperienze culturali degli alunni condi­
zionano la percezione, la sensibilità, la ge­
stione del corpo e la gestione dello spazio.
E' necessario quindi che i curricoli siano
sempre pensati in una prospettiva intercul­
turale e comunque attenta ai reali punti di
partenza degli alunni.

Nella crescita delle capacità espressive
giocano un ruolo importante le nuove tec­
nologie, il cui sviluppo rappresenta uno dei
caratteri originali della società dell'informa­
zione. Esse forniscono nuovi linguaggi mul­
timediali per l'espressione, la costruzione e
la rappresentazione delle conoscenze, sui
quali è necessario che lo studente maturi
competenze specifiche.

lo sviluppo di competenze linguistiche
ampie e sicure è una condizione indispen­
sabile per la crescita della persona e per l'e­
serclzio pieno della cittadinanza, per l'acces­
so critico a tutti gli ambiti culturali e per il
raggiungimento del successo scolastico in
ogni settore di studio. Per realizzare queste
finalità estese e trasversali, è necessario che
l'apprendimento della lingua sia oggetto di
specifiche attenzioni da parte di tutti i do­
centi, che in questa prospettiva' coordine­
ranno le loro attività.

Nel nostro Paese, l'apprendimento della
lingua avviene oggi in uno spazio antropo­
logico caratterizzato da un varietà di ele­
menti: la persistenza, anche se quanto mai
ineguale e diversificata, della dialettofonia;
la ricchezza e la variet!t delle lingue minori­
tarie; la compresenza di più lingue anche
extracomunitarie. Tutto questo comporta
che nell'esperienza di molti studenti l'italia­
no rappresenti una seconda lingua. E'neces­
sario, pertanto, che l'apprendimento della

lingua italiana avvenga sempre a partire
dalle competenze linguistiche e comunica­
tive che gli alunni hanno già maturato nell'i­
dioma nativo.

Nel primo ciclo grande importanza ha lo
sviluppo del linguaggio orale in forme via
via più controllate. La pratica delle abiljtà
linguistiche orali nella comunità scolastica
passa attraverso ia predisposizione di am­
bienti sociali di apprendimento idonei allo
scambio linguistico, all'interazione, alla co·
struzione di significati, alla cOf1divisione di
conoscenze, aUa negoziazione di punti di
vista. E' nell'interazione che si sviluppa l'i­
dentità linguistica di ogni soggetto e si
creano le premesse per elaborare significati
accettati dall'intera comunità. la lettura va
praticata su una grande varietà di testi, per
scopi diversi e con strategie funzionali al
compito, per permettere all'alunno l'acces­
so ai testi anche in modo autonomo. La con­
suetudine con i libri pooe te basi per una
pratica di lettura come attività autonoma e
personale che duri per tutta la vita. Per que­
sto occorre assicurare le condizioni (biblio­
teche scolastiche, accesso ai libri, itinerari di
ricerca, ecc.) da cui sorgono bisogni e gusto
di esplorazione dei testi scritti.

La pratica della lettura è proposta come
momento di socializzazione e di discussio­
ne dell'apprendimento di contenuti, ma
anche come momento di ricerca autonoma
e individuale, in'grado di sviluppare la capa­
cità di concentrazione e di riflessione critica,
quindi come attività particolarmente utile
per favorire il processo di maturazione del·
l'alunno.

Obiettivo strategico per la scuola prima­
ria diviene non soltanto insegnare la stru­
mentalità del leggere;ma attivare i numero­
si e complessi processi cognitivi sottesi al
comprendère.Ogni insegnante favorirà con
apposite attività il superamento degli osta­
coli alla comprensione dei testi che posso­
no annidarsi a livello lessicale o sintattico
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oppure allivello della strutturazione logico­
concettuale.

Ruolo primario assume il leggere per sod­
disfare il piacere estetico dell'incontro con il
testo letterario e il gusto intC!lIettuale della
ricerca di risposte a domande di senso. la
lettura connessa con lo studio e l'apprendi­
mento e la lettura più spontanea, legata ad
aspetti C!stetici o emotivi, vanno parimenti
praticate in quanto rispondono a bisogni
presenti nella persona.

l'alunno apprenderà la scrittura attraver­
so la lettura e la produzione, prima guidata
poi autonoma, di una grande varietà di testi
funzionali e creativi, sempre finalizzati ai bi­
sogni comunicativi degli alunni e insC!riti in
contesti motivanti. l'acquisizione della
competenza strumentale della scrittura,
entro i primi due anni di scuola, non esauri­
sce la complessità dell'insegnare e dell'im­
parare a scrivere testi. Vista nel suo com­
piersi, la scrittura di un testo si presenta
come un processo complesso nel qualc! si ri­
conoscono fasi, dall'ideazione agli abbozzi
di pianificazione,alla prima stesura, alla revi­
sione, ecc.Ogni fase richiede specifiche stra­
tegie di apprendimento - semprc! aperte
alla creatività e all'imprevedibilità degli ap­
porti individuali degli allievi - e pratica.

l'obiettivo primario (che non esclude il
raggiungimento di traguardi piu complessi,
sempre possibili) sarà quello di portare gli
allievi a scrivere in modo chiaro, preciso e
semplice; gli allievi dovrebbero poter con­
trollare, oltre alle scelte lessicali e sintatti­
che,anche gli C!lementi relativi all'organizza·
zione logico-concettuale del testo, e quindi
sviluppare la capacità di ordinare, raggrup­
pare, esplicitare tutte le informazioni neces·
sarie al raggiungimento dello scopo.

la scrittura sarà appresa con gradualità,
dalla produzione iniziale di testi brevi e
semplici, fino alla realizzazione di frasi com·
plesse. Particolare cura sarà dedicata all'ap­
prendimento della scrittura come strumen-

to per conoscere e rappresentare gli aspetti
dC!lIa propria personalità e del mondo circo·
stante, individuando nelle forme di scrittura
narrative e autobiografiche un modo per or·
dinare e dare un senso alle proprie espe·
rienze.

Lo sviluppo del senso estetico e del gusto
letterario avverrà sin dai primi anni della
scuola primaria su testi scelti tra esempi cul­
turalmente validi della letteratura per l'in·
fanzia.l'acquisizione precoce della capacità
di interrogare i testi, per cercare in essi ri­
sposte che contribuiscano all'arricchimento
culturale e alla maturazione della personali­
tà dell'alunno, sarà la premessa di una
buona educazione linguistica e letteraria,
che dovrà consolidarsi nel tempo.

Nella scuola secondaria di primo grado la ,
lettura di alcuni testi del patrimonio leTtera- ,
rio italiano e dialettale,opportunamente se- ,
lezionati in ragione dell'età e della maturità I
dei ragazzi, d(!ve indurre alla discussione, a
ipotesi interpretative,al confronto dei punti
di vista. Si attingerà alle opere della nostra
più alta tradizione letteraria, come a esem· l
pio alcuni versi tratti da Dante, per costruire!
una solida base culturale.

la frequentazione assidua di testi di di- .
verso genere permetterà all'alunno di indi­
viduare l modelli che ne sono alla base e di
assumerli come riferimenti nelle proprie
produzioni comunicative. Ogni tipo testuale
sarà appreso come una forma comunicativa
storicamente determinata dalle convenzio­
ni, dane tradizioni culturali, letterarie e lin­
guistiche, quindi variabile nel tempo. Atten·
zione va posta all'arricchimento del patri­
monio lessicale dell'alunno, il cui amplia­
mento è obiettivo condiviso da tutti i do­
centi per la parte di vocabolario di base e di
parole comuni alle varie discipline; inoltre,
gradualmente e in stretto raccordo con i
contenuti, ogni area curerà l'apprendimen­
to dei termini specifici di ogni disciplina
come chiave per il possesso dei concetti.

la riflessione sulla lingua partirà dall'os­
servazione degli usi linguistici per giungere
a generalizzazioni astratte. Essa contribuirà
ad apprendere a riformuiare frasi e testi e a
una maggiore duttilità nel capire e produrre
enunciati e testi; contribuirà altresi all'ap­
prendimento di altre lingue europee, for­
nendo la base per riferimenti e per confron·
ti che hanno lo scopo di individuare simili­
tudini e differenze, relazioni. Essa si concre­
terà nella progressiva capacità di nominare
e riconoscere nei testi le diverse categorie
grammaticali presenti in italiano (articolo,
sostantivo, aggettivo, verbo, awerbio, ecc.),
e infine le categorie sintattiche essenziali
(frasi semplici e complesse, soggetto, predi­
catO,oggetto diretTo,ecc.).

la lettura di testi e la riflessione sulle forme
espressive porteranno l'alunno a cogliere lo
sviluppo storico della lingua ilalìana, a interes­
sarsi alla sua evoluzione nel tempo e nello spa­
zio determinata dai suoi forti legami con le tra­
sformazioni sociali e culturali, con gli sviluppi
scientifici, economici, tecnologici. Una sensibi­
lizzazione agli apporti che all'italiano proven­
gono da altre lingue e culture, europee in
primo luogo, ma anche della più vasta area del
Mediterraneo, costituisce unlmportante risor­
sa per l'educazione interculturale.la percezio­
ne dei tratti più caratteristici della propria va­
rietà regionale della lingua italiana agevolerà il
legame con i dialetti e ne farà scoprire la vitali­
tà espressiva. l'alunno sarà guidato al ricono­
scimento della ricchezza idiomatica presente
sul suo territorio come premessa alla scoperta
delle lingue minoritarie presenti in Italia.

Incanalando la naturale disposizione del­
l'alunno al gioco e all'invenzione, si avrà
cura di favorire la scoperta graduale dei
mezzi di cui la lingua dispone per sviluppa­
re una sempre più piena consapevolezza
della ricchezza, della flessibilità e della crea·
tività della lingua stessa. Attraverso la frui­
zione e la prodUZione di testi fantastici e lu­
dici, l'alunno sperimenterà fin dai primi anni
le potenzialità espressive della lingua italia·
na (e più in generale del linguaggio verba­
le). Egli apprenderà inoltre le possibilità
della lingua di fondersi con altri linguaggi e
con altri mezzi, in forme di comunicazione
interdisciplinari e multimediali. Una partico­
lare attenzione sarà dedìcata, per la rilevan­
za assunta nella nostra cultura,allegarne fra
la lingua e la musica in ambito artistico.

l'uso della lingua è espressione delle fa­
coltà intellettive e aiuterà l'alunno a rende­
re rigoroso il suo pensiero. In questa pro­
spettiva metacognitiva, anche la riflessione
sulla lingua servirà per sviluppare le capaci­
tà di categorizzare, di connettere, di analiz­
zare. Nel curare l'apprendimento della lin­
gua, gli insegnanti terranno conto delle fasi
dello sviluppo cognitivo dell'alunno, impe­
gnandolo cqn gradualità in attlvità adegua­
te alfa sua età.

l'eventuale presenza di alunni con disabi·
lità sarà l'occasione per accrescere la qualità
dell'apprendimento dell'intero gruppo c1as·
se.le nuove strategie adottate possono di­
ventare un contributo straordinario perché
tutti maturino competenze metacognitive e
organizzative.



Scrivere
• Conoscere e applicare le procedure di idea­
zione, pianificazione, stesura e revisione del

Leggere
• Leggere ad alra voce in modo espressivo

testi noti raggruppando le parole legate
dol significato e usando pause e intonazio­
ni per seguire /o sviluppo del testo e per­
metTere a chi ascolta di capire.

_Leggere in modalità silenziosa testi di voria
natura e provenienza applicando tecniche
di supporto al/a comprensione (sottolinea­
fUre, note o margine, appunti) e mettendo
in otto strategie differenziare (lettura orien­
tativo, selertivo, ana/itica).

• Ricavare informazioni esplicite e implicite
do lesti informativi ed espositivi per docu­
mentarsi su un argomento specifico e/o per
realizzare scopi pratici.

• Confrontare, su uno stesso argomento, in­
formazioni ricavabili da più fonti, selezio­
nando quelle ritenute più significarive.

• Riformulare in modo sintetico /e informa­
zioni selezionate da un testo e riorganiz­
zorle in modo personale (liste di argomen­
ti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

• Usare in modo funzionale le vorie parti di
un manuale di studio: indice, capitoli, titoli,
sommari, testi,riquadri, immagini, didasca­
lie, apparati grafICi.

• Comprendere testi letterari di vorio tipo e
forma (racconti, novel/e, romanzi, poesie)
individuando personoggi, loro carotteristi­
che ruoli, relazioni e motivazione delle loro
azioni; ambientazione spaziole e tempora­
le; relazioni causali, lema principale e temi
di sfondo; il genere di appartenenza e le
tecniche norrative usare dall'autore.

• Comprendere testi descrittivi, individuando
gli elementi _del/a descrizione, la loro collo­
cazione nello spazio, le caratteristiche es­
senziali, il punto di vista dell'osservatore.

• Comprendere tesi centrale, argomenti a soste­
gno e intenzione comunicativa di semplici
testiargomentativi su temiaffrontari in classe.

Ascoltare e parlare
.. Utilizzare le proprie conoscenze sui cipi di

tesco da ascolrare mettendo in atto Sfrote­
gie differenziale (ad esempio se si tratta di
una relazione di una conferenza o di una
spiegazione cogliere le espressioni che se­
gnalano le diverse parri del testo).

_Ascoltare testi prodorti eia letri da altri, in
situazioni scolastiche eia trasmessi dai
media, riconoscendone la fonte e indivi­
duando: scopo, argomento e informazioni
principali, punto di vista dell'emittente.

• Ascoltare tesri applicando tecniche di sup­
porto alla comprensione durante l'ascolto
(prendere appunti per seguire lo sviluppo di
un discorso utilizzando abbreviazioni, pa­
role-chiave, brevi frasi riassuntive, segni
convenzionali) e dopo /'oscolto (rielabora­
zione degli appunti presi per riutilizzarli
anche a distanza di tempo).

• Riconoscere, all'ascolro, alcuni elemenri rit­
miei e sonori del tesro poetico.

-Intervenire in una conversazioneelo in una
discussione rispetrando tempi e turni dipa­
rola, tenendo conto del destinatario ed
eventualmente riformulando il proprio dis­
carso in base alle reazjoni arrrui.

• Raccontore oralmente esperienze personali
selezionando informazioni significative in
base allo scopo, ordinandole in base a un cri­
terio Iogico-cronologico, esplicitandole in
modo chiaro ed esauriente e usando un regi­
sIro adeguato alfargomento ealla siruazione.

• Riferire oro/mente su un argomento di stu­
dio esplieitando lo scopo e presentando in
modo chiaro l'argomento: esporre le infor·
mozioni secondo un ordine presrabiliro e
coerente, usare un registro adeguato a/­
l'argomento e al/a situazione, conrrollare il
lessico specifico, precisando fonti e serven­
dosi eventualmente di materiali di suppor­
ro (cartine, tabelle, grafici).

OBIETTIVt 01 APPRENDIMENTO

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 10 GRADO• Legge con interesse e con piacere testi
letterari di vario tipo e comincia a mani­
festare gusti personali per quanto ri­
guarda opere, autori e generi letterari,
sui quali scambia opinioni con compa­
gni e con insegnanti.

• Alta fine di un percorso didattico pro­
duce con l'aiuto dei docenti e dei
compagni semplici ipertesti, utilizzan­
do in modo efficace l'accostamento
dei linguaggi verbali con quelli iconici
e sonori.

• Ha imparato ad apprezzare la lingua
come strumento attraverso il quale può
esprimere stati d'animo, rielaborare
esperienze ed esporre punti di vista
personali.

• E' capace di utilizzare le conoscenze me­
taJinguistiche per migliorare la comuni­
cazione orale e scrina.

• Varia opportunamente i registri infor­
male e formale in base alla situazione
comunicativa e agli interlocutori; rico­
nosce e usa termini specialistici in base
ai campi di discorso.
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• l'alunno e capace di interagire in mo­
do efficace in diverse situazioni comu­
nicative, sostenendo le proprie idee
con testi orali e scritti, che siano sem­
pre rispettosi delle idee degli altri. Egli
ha maturato la consapevolezza che il
dialogo, oltre a essere uno strumento

i comunicativo, ha anche un grande va-
i• lore civile e lo utilizza per apprendere,
t informazioni ed elaborare opinioni su
: problemi riguardanti vari ambiti cuttu­
: rali e sociali.

'

1 . Usa in modo efficace la comunicazione
orale e scritta per collaborare con gli

: altri, per esempio nella realizzazione di
t giochi, nell'elaborazione di progetti e
l nella valutazione dell'efficacia di diver­
t se soluzioni di un problema.
i: • Nelle attività di studio, personali e colla-

borative, usa i manuali delle discipline o
altri testi di studio, al fine di ricercare,
raccogliere e rielaborare i dati, le infor­
mazioni, i concetti e le eSperienze ne­
cessarie,anche con l'utilizzo di strumen­
ti informatici.



testo a partire dall'analisi del compito di
scrittura: servirsi di strumenti per la raccolta
e l'organizzazione delle idee (liste di argo­
menti, mappe, scalette); utilizzare criteri e
strumenti per lo revisione del testo in vista
della stesura definitiva; rispettare le conven­
zioni grafiche: utilizzo dello spazio, rispetto
dei margini, titolazione, impaginazione.

• Scrivere testi corretti dal punto di vista or­
tografico, morfosintattico, lessicale.

• Scrivere testi dotati di coerenza e organiz­
zati in parti equilibrate fra loro.

• Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, de­
scrittivo, espositivo, regolativo, argomenta­
tivo) adeguati a: situazione, argomento,
scopo, destinatario, registro.

• Scrivere testi di forma diversa (awisi, bigliet­
ti, istruzioni per l'uso, lettere private e pubbli­
che, diari personali e di bordo, schede infor­
mative, relazioni su argomenti di studio, tra­
filetti, articoli di cronaca, recensioni, com­
menti) sulla base di modelli sperimentati.

• Realizzare forme diverse di scrittura creati­
va, in prosa e in versi (ad esempio giochi
linguistici, riscritture con cambiamento del
punto di vista).

• Utilizzare nei propri testi, sotto forma di cita­
zione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi
prodotti da altri e tratti da fonti diverse.

• Scrivere sintesi (lineari e non lineari, ad
esempio sotto forma di schemi) di testi letti
e ascoltati e saperle poi riutilizzare per i
propri scopi.

• Scrivere testi utilizzando programmi di vi­
deoscrittura e curando /'impostazione gra­
fica e concettuale.

Riflettere sulla lingua
• Conoscere la costruzione della frase com­

plessa (distinguere la principale dalle sub­
ordinate) e riconoscere i principali tipi di
proposizioni subordinate (relative, tempo­
rali, finali, causali, consecutive, ecc.).

• Analizzare la frase complessa e visualizzare
i rapporti fra le singole proposizioni rappre­
sentandoli anche graficamente.

+ Indicazioni per il curricolo +

• Stabilire relazioni tra situazione di comuni­
cazione, interlocutori e registri linguistici.

• Stabilire relazioni tra campi di discorso e
forme di testo, lessico specialistico, ecc.

• Riconoscere in un testo i principali connet­
tivi e la loro funzione.

• Conoscere le principali relazioni fra signifi­
cati (sinonimia, contrarietà, polisemia, gra­
dazione, inclusione).

• Conoscere i principali meccanismi di deri­
vazione per arricchire il lessico.

• Utilizzare strumenti di consultazione (rico­
noscere e capire il tipo di informazioni for­
nite da un dizionario per ogni voce).

• Riconoscere le caratteristiche dei principali
tipi testuali (narrativi, regolativi, descrittivi,
argomentativi) e dei generi.

• Applicare le conoscenze metalinguistiche
per monitorare e migliorare l'uso orale e
scritto della lingua.



COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE

o Padronanza della lingua italiana:
- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comu­

nicativa verbale in vari contesti;
- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

o Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.
o Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.
o Utilizzare e produrre testi multimediali.

Corretta pronuncia di un reperto­
rio di parole e frasi memorizzate
di uso comune

(segue) Padroneggiare
gli strumenti espressivi ed
argomentativi indispensabili
per gestire l'interazione
comunicativa verbale
in vari contesti

Competenze ' Abilità/Capacità : Conoscenze______________________________________ ..: 7 __--------------------------------------------_.

• Affrontare molteplici situazioni co- i· Codici fondamentali della comuni­
municative scambiando informa-: cazione orale, verbale e non verbale

zioni, idee per esprimere anche il :
proprio punto di vista i' Princìpi di organizzazione del dis-

• Individuare il punto di vista dell'altro: corso descrittivo, narrativo, espo-
in contesti formali ed informali : sitivo, argomentativo

-----------------------------------------_.

-~~~~~~~,-~~~-;~~~-~~;~----------~--.-~~~;~~-~~~~~;~-~~-~~r-~~:;~-~~I~~-~;~~r-~~~uttureessenziali dei testi narrativi,

ed interpretare testi scritti gua presenti nei testi i espositivi, argomentativi

di vario tipo
• Applicare strategie diverse di lettura l' Principali connettivi logici

• Individuare natura, funzione e:' Varietà lessicali in rapporto ad
principali scopi comunicativi ed: ambiti e contesti diversi

espressivi di un testo :
.' "fi . d' : •Tecniche di lettura analitica e sin-

o Cogliere I caratten speCi ICI I un : .
I tt . : tetlCa

testo e erano i o Tecniche di lettura espressiva
:. Denotazione e connotazione
: • Principali generi letterari, con par­
i ticolare riferimento alla tradizione
i italiana
:. Contesto storico di riferimento di

, : alcuni autori e opere

-~~~d~~~~-;~~~;-&-~~;~~-----------~-~-Ri~~;~~;~--~~;-~;~i;~-~-~~~~i~-~~;~-;~---t:-Ei~~-~~~;--~~;~~~~;~-li--di--~~--;~~;~
<ormazio~i generali e specifiche in :', scritto coerente e coeso

tipo in relazione l'

ai differenti scopi funzione della produzione di testi:' Uso dei dizionari
comunicativi scritti di vario tipo :

• Prendere appunti e redigere sìnte- i· Modalità e tecniche delle diverse
si e relazioni : forme di produzione scritta: rias-

: sunto, lettera, relazioni, ecc.

i o Rielaborare in forma chiara le in- :
: formazioni :
: o Produrre testi corretti e coerenti: o Fasi della produzione scritta: pia-
i adeguati alle diverse situazioni co- i nificazione, stesura e revisione

i municative :
-------------------------------_._----~--------------- ------------------------------------:-------_._---------------------------------_...--
Utilizzare una lingua i o Comprendere i punti principali di i' Lessico di base su argomenti di vi-
straniera per i principali : messaggi e annunci semplici e chiari: ta quotidiana, sociale e professio-
scopi comunicativi : su argomenti di interesse personale,: naie
ed operativi : quotidiano, sociale o professionale i' Uso del dizionario bilingue

: o Ricercare informazioni all'interno:
: di testi di breve estensione di inte- :. Regole grammaticali fondamentali

: resse personale, quotidiano, socia­
: le o professionale
: o Descrivere in maniera semplice
: esperienze ed eventi, relativi all'am­
i bito personale e sociale
: o Utilizzare in modo adeguato le • Semplici modalità di scrittura:
i strutture.grammaticali messaggi brevi, lettera informale

.

o Contesto, scopo e destinatario
della comunicazione

• Lessico fondamentale per la gestio­
ne di semplici comunicazioni orali in
contesti formali e informali

• Elementi di base delle funzioni
della lingua

Le competenze comunicative in una lingua
straniera facilitano, in contesti multiculturali, la
mediazione e la comprensione delle altre culture;
favoriscono la mobilità e le opportunità di studio
e di lavoro.

Le conoscenze fondamentali delle diverse for­
me di espressione e del patrimonio artistico e let­
terario sollecitano e promuovono l'attitudine al
pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tu­
tela e alla conservazione dei beni culturali e la co­
scienza del loro valore.

La competenza digitale arricchisce le possibilità
di accesso ai saperi, consente la realizzazione di per­
corsi individuali di apprendimento, la comunicazio­
ne interattiva e la personale espressione creativa.

L'integrazione tra i diversi linguaggi costituisce
strumento fondamentale per acquisire nuove co­
noscenze e per interpretare la realtà in modo au­
tonomo.

.L'ASSE DEI LINGUAGGI

o Cogliere le relazioni logiche tra le :
varie componenti di un testo orale j

o Esporre in modo chiaro logico e i
coerente esperienze vissute o te- :
sti ascoltati :

o Riconoscere differenti registri co- :
mun[qltivi di un testo orale :. ,

:' ,

Gl:1

L'asse dei linguaggi ha l'obiettivo di fare acqui­
sire allo studente la padronanza della lingua ita­
liana come ricezione e come produzione, scritta e
orale; la conoscenza di almeno una lingua stranie­
ra; la conoscenza e la fruizione consapevole di
molteplici forme espressive non verbali; un ade­
guato utilizzo delle tecnologie dell'informazione
e della comunicazione.

La padronanza della lingua italiana è premessa
indispensabile all'esercizio consapevole e critico
di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti
i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle
discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicu­
ro della lingua italiana è indispensabile per espri­
mersi, per comprendere e avere relazioni con gli
altri, per far crescere la consapevolezza di sé e del­
la realtà, per interagire adeguatamente in una
pluralità di situazioni comunicative e per esercita­
re pienamente la cittadinanza.

:::::::::~:~~:~~~~:~~:~:::::::I:::::::::::~~~~~!~~:~~:~:~~~~:::::::::::I::::::::::::::~~~~~~~~~~:::::::::----:--
Padronanza ! .Comprendere il messaggio con- i .Principali strutture grammati-~~-li-'
della lingua italiana : tenuto in un testo orale : della lingua italiana

Padroneggiare gli :
strumenti espressivi :
ed argomentativi
indispensabili per ,
gestire l'interazione :
comunicativa verbale •
in vari contesti :

,

,



I GLI ASSI DI FIORONI I

ALLEulUO Z

(da acquisire al termine dell'istruzione obbligatoria)

ICOMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZAI---;~~;~~-~'~-~-~-~~-~-~~-'----"i--:~~~:;~~~;~~:~~:~:~;~:;-~-;~~~:·t--:-~:;~~;~-:~~i~~~~~;~:~;-~-i-:~-i-~~·-
Utilizzare una lingua : semplici su temi di interesse per-: studia la lingua
straniera per i principali i sonale, quotidiano, sociale o pro- i
scopi comunicativi : fessionale :
ed operativi : • Scrivere brevi testi di interesse:

: personale, quotidiano, sociale o :
: professionale :
: . Scrivere correttamente semplici :
i testi su tematiche coerenti con i :
: percorsi di studio :
: • Riflettere sui propri atteggiamen- :
i ti in rapporto all'altro in contesti :
: multiculturali :I , • _

[-·~~;;~~~~-;~--;;i--~-;;:~~~~;-r-:-~;~-~~::~~~:-~-~~~;~~~~;~-;:.~-~:~-T--:·~;~-menti fondamen~ali per I~ let-
fondamentali per una i re d'arte tura/ascolto di un opera _d arte

f ., pevole' (pittura, architettura, plastica, fo·rUlzlone consa : ., .
del patrimonio artistico i tografla, film, mUSICa" ...)

: . Conoscere e rispettare i beni cul-
i turali e ambientali a partire dal • Principali forme di espressione ar-
i proprio territorio tistica, I _

·-~~;;;~~:;~-~-;;:~-~;;~-----i--:-~~~~;~~~~-;~-;-~;~-~-~~~~-~~I~~-~~~r:-~~;~~;~ali componenti strutturali
testi multimediali : municazione audiovisiva : ed espressive di un prodotto au-

: : diovisivo
i . Elaborare prodotti multimediali :
i, (testi, immagini, suoni, ecc), an- : • Semplici applicazioni per la eiabo-

L
'razione audio e video: che con tecnologie digitali :

i i .Uso essenziale della comunicazio-
: : ne telematica
: '

L'elevamento dell'obbligo di istruzione a
dieci anni intende favorire il pieno sviluppo
della persona nella costruzione del sé, di
corrette e significative relazioni con gli altri
e di una positiva interazione con la realtà
naturale e sociale.

• Imparare ad imparare: organizzare il pro­
prio apprendimento, individuando, sce­
gliendo ed utilizzando varie fonti e varie
modalità di informazione e di formazione
(formale, non formale ed informale), anche
in funzione dei tempi disponibili, delle
proprie strategie e del proprio metodo di
studio e di lavoro.

• Progettare: elaborare e realizzare progetti
riguardanti lo sviluppo delle proprie attivi­
tà di studio e di lavoro, utilizzando le cono­
scenze apprese per stabilire obiettivi signi­
ficativi e realistici e le relative priorità, valu­
tando i vincoli e le possibilità esistenti, de­
finendo strategie di azione e verificando i
risultati raggiunti.

• Comunicare:
- comprendere messaggi di genere diver­

so (quotidiano, letterario, tecnico, scien­
tifico) e di complessità diversa, trasmes­
si utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.)
mediante diversi supporti (cartacei, in­
formatici e multimediali);

- rappresentare eventi, fenomeni, princìpi,
concetti, norme, procedure, atteggia­
menti, stati d'animo, emozioni, ecc. utiliz­
zando linguaggi diversi (verbale, mate­
matico, scientifico, simbolico, ecc.) e di­
verse conoscenze disciplinari, mediante
diversi supporti (cartacei, informatici e
multimediai i).

• Collaborare e partecipare: interagire in
gruppo, comprendendo i diversi punti di
vista, valorizzando le proprie e le altrui ca­
pacità, gestendo la conflittualità, contri­
buendo all'apprendimento comune ed al­
la realizzazione delle attività collettive, nel
riconoscimento dei diritti fondamentali
degli altri.

• Agire in modo autonomo e responsabile:
sapersi inserire in modo attivo e consape­
vole nella vita sociale e far valere al suo
interno i propri diritti e bisogni ricono­
scendo al contempo quelli altrui, le op­
portunità comuni, i limiti, le regole, le re­
sponsabilità.

• Risolvere problemi: affrontare situazioni
problematiche costruendo e verificando
ipotesi, individuando le fonti e le risorse
adeguate, raccogliendo e valutando i dati,
proponendo soluzioni utilizzando, secon­
do il tipo di problema, contenuti e metodi
delle diverse discipline.

• Individuare collegamenti e relazioni: in­
dividuare e rappresentare, elaborando ar­
gomentazioni coerenti, collegamenti e re­
lazioni tra fenomeni, eventi e concetti di­
versi, anche appartenenti a diversi ambiti

-"disciplinari, e lontani nello spazio e nel
tempo, cogliendone la natura sistemica, in­
dividuando analogie e differenze, coeren­
ze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro
natura probabilistica.

• Acquisire ed interpretare l'informazio­
ne: acquisire ed interpretare criticamente
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti
ed attraverso diversi strumenti comunica­
tivi, valutandone l'attendibilità e l'utilità,
distinguendo fatti e opinioni.
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